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Domenica la dodicesima giornata potrebbe segnare una grande svolta (ore 14.30) -

Il Milan a Verona tenterà di decollare 
Roma - Juve senza Rocca (autoescluso) 

Per l'amichevole contro l'Italia 

Kuba la punta 
sui giovanissimi 

Diciassette i convocati • Arrivo a Roma il 19 
MADRID — Una Nazionale molto giovane, quasi a livello 
sperimentale, sarà quella spagnola che giovedì prossimo, 21 
dicembre, affronterà a Roma l'Italia in un incontro ami
chevole di calcio. 

Il selezionatore nazionale spagnolo, Ladislao Kubala, ha 
reso noto, dopo l'Incontro con Cipro per la Coppa europea 
delle nazioni, 1 nomi dei diciassette prescelti. La prima con
centrazione degli spagnoli è stata fissata per lunedi 18 a 
Barcellona. 

Capitano della squadra sarà Leal, dell'Atletico di Madrid. 
un giocatore molto discusso, ma anche molto apprezzato In 
Spagna. Gli altri convocati sono: i portieri, Urrutlcoechea 
e Manzanedo, lasciando a riposo il titolare della Nazionale, 
Miguel Angel. Per 11 settore arretrato sono stati chiamati 
Marcolino, Botubot, Alesanco, Cundi, Canito. Gordlllo, anche 
In questo caso lasciano riposare il titolare Micheli. Per il 
reparto del centrocampo sono stati preferiti Solsona, Leal, 
San José Sanchez, Zamora, escludendo il capitano titolare 
della Nazionale ed uno del migliori centrocampisti spagnoli, 
Aaensl. Per l'attacco sono stati convocati Satrustegul, Argo-
te, Rublo, Heredla, cambiando cioè tutta la tradizionale li
nea di punta spagnola. 

Kubala ha detto che vuol aprire la strada al giovanissimi 
« che saranno la base della nazionale spagnola nei mondiali 
dell' '82 ». La Nazionale spagnola partirà per Roma 11 19 
dicembre t rientrerà In Spagna la notte stessa, dopo l'In
contro. , ^ , , _, 

Diciassette giocatori sono stati convocati dal selezionatore 
José Santamaria per la nazionale spagnola « Under 21 » che 
il prossimo 20 dicembre incontrerà la corrispondente forma-
rione Italiana ad Huelva. J J J 

Questi i giocatori: Agust/in e Sabido (Rea! Madrid). 
Qulque e Marcos (Racing Santander). Bianco e Gallego (Ca-
stlglla), Buyo (Huesca), Sarabia (Atletico Bilbao), Urquiaga 
(Atletico Bilbao), Navajas (Burgos), Gajate (Real Socledad), 
JuMo Alberto (Atletico Madrid). Marcelìno (Barcellona), Pe
reira (Celta). Marian (Rayo Vallecano), Joaquin (Siviglia), 
Zambrano (Huelva). 

Manifestazione ieri a Roma 

/ corsi ISEF devono 
trasformarsi in 

facoltà universitaria 
Il CONI ha Invitato I responsabili degli uffici dello 
sport e della scuola dei partiti ad un incontro - Di
chiarazioni di Pirastu (Pci),Tesini (De), Moretti (Psi) 

ROMA — Il presidente del CONI. 
Cerraro, Il vicepresidente Nebìolo 
• Il segretario generale Pescante 
hanno ricevuto Ieri pomeriggio al 
Foro Italico una delagazione di in
segnanti di Educazione Fisica, di 
studenti e di docenti degli ISEF, 
convenuti a Roma per una mani-
tei tali one di protesta. 

La protesta si motiva dal fat
to che la rilorma universitaria, in 
corso di discussione, trascura il 
problema della professionalità degli 
educatori fisici. La proposta di leg
ge, fra l'altro, non prende in esa
me la attesa trasformatone dei 
corsi ISEF • livello di facoltà uni
versitaria. Si limita invece • rin
viare qualunque decisione in meri
to, attraverso una delega del go
verno. 

Gli insegnanti di Educazione Fi-
alca. gli studenti e i docenti degli 
ISEF. che si sono poi riuniti in 
assemblea all'Acqua Acetosa, hanno 
chiesto al CONI di sostenere le loro 
rivendicazioni intese ad ottenere 
provvedimenti legislativi che realiz
zino una migliore professionalità e 
consentano agli insegnanti di Edu
cazione Fisica di affrontare e rea
lizzare il compito di estendere la 
loro attività su tutto l'arco della 
scuola italiana. Hanno chiesto inol
tra al CONI una maggiora valoriz
zazione attraverso l'inserimento di 
diplomati ISEF nel ruoli tecnici del
la federazioni sportive. 

Il CONI, avendo già raccolto la 
prima adesioni, ha deciso di invi-
tara 1 responsabili degli uffici dello 
sport a della scuola dei partiti po
litici nazionali ad un incontro co
mune, per la ricerca della soluzio
ne) concreta di un problema che à 
alla base delle preoccupazioni degli 
Insegnanti di educazione fisica, de
gli studenti e dei docenti ISEF. del
lo sport e di milioni di giovani. 

Su tali problemi si registrano le 
dichiarazioni dell'on. Giancarlo Te
stai, responsabile dell'Ufficio scuo
la della DC, del sen. Ignaro Pira-
atu, responsabile della Commissione 
sport del PCI. e di Gabriele Moretti. 
responsabile dell'Ufficio tempo libe
ro a attività ricreative del PSI. TE-
SINI : « Giudico positiva la proposta 
dal CONI per una riunione di tutti 
gli interessati al problema per la 
riforma degli ISEF. a garantisco 
la mia immediata disponibilità qua
le rasponsabile dell'ufficio scuola 
dal mio partito. E' stato detto, ed 
è anche dimostrato, che la coscien
za sportiva di un paese si crea 
nella scuola. Ora. le parsone che 
nell'ambito della scuola hanno la 
capacita a la volontà dì avviare alla 
attività motorie e sportive le nuo
va leva, sono soprattutto gli inse
gnanti di educazione fisica. Più qua
tt i insegnanti saranno professional
mente preparati, più fa loro opera 
aara positiva a feconda ». 

a>|RASTU: « Già da un anno 11 
aauppo parlamentare comunista del
la Camera a. in particolare, l'on. 
Da Gregorio, stanno elaborando una 
proposta di legge per la riforma 
dagli ISEF. La proposta di legga <*. 
Da Gregorio prospetta l'istituzione 
41 facoltà universitaria di scisma 
motorie e di sport con laurea, dì-
aponendo immediatamente, la con

dizioni di tale ingresso nell'ambito 
della riforma universitaria, la sta
tizzazione di tutti gli ISEF e altre 
norme che preparino seriamente l'ac
cesso della cultura fisica e dello 
sport nelle Università. Posso infor
mare che la proposta sarà presen
tata entro breve tempo alla Came
ra. Prima della presentazione e nel 
corso dell'iter che seguirà alla Ca
mera, non solo siamo disponibili, 
ma riteniamo necessario ed utile 
un confronto con tutte le compo
nenti che sono interessate alla ri
forma degli ÌSEF >. 

MORETTI: « Oggi « più facile af
frontare il problema dell'insegna
mento dell'educazione fisica, per
ché intensamente si stanno affron
tando i problemi dello sport. La ne
cessità di conferire allo sport di
gnità e considerazione nel campo 
sanitario e universitario è obiettivo 
elemento di convergenza unitaria. Il 
fatto che il CONI abbia assunto 
l'iniziativa di dilatarne gli effetti po
sitivi, muovendo dalla problemati
ca degli ISEF, è motivo di apprez
zamento. Per altro sarà più facile. 
con tale metodo, giungere alla isti
tuzione del corso di laurea, in coin
cidenza dello accesso della cultura 
fìsica nella scuola; sarà conseguen
te la statizzazione degli ISEF pri
vati; mentre permane la necessità 
dell' ammodernamento dell' attuale 
corso di studio ». 

I DIRIGENTI 
DELL'AVELLINO 
DA RIGHETTI 

MILANO — I l presidente della 
Lega, cav. Righetti, ha Incontra
to lari in forma ufficiosa, i diri
genti dell'Avellino I quali gli han
no sottoposto un dettagliato rap
porto che documenta « tutta la 
•arie di sfavorevoli arbitraggi • 
che, a loro dire, hanno « causa
to danni all'andamento della •qua
dra «. 

L'incontra è avvenuto prasso un 
albergo milanese. Oggi comunque 
I dirigenti avellinesi esterneranno 
la propria rimostranze. In forma 
ufficiale, nella riunione della Le
ga eh* si terrà in via tHlippatti. 

La delegazione irpina, giunta nel 
capoluogo lombardo, à formata dal 
presidente Matararzo, dal consiglie
ra Pelosi a da Carlo MURO, 

Al posto di Francesco giocherà Peccenini, mentre in dubbio è anche Boni (è pronto De Nadai) • Di 
Bartolomei è disamorato - Manifestini di protesta contro Anzalone da parte dei clubs indipendenti 

ROMA — La dodicesima gior
nata del campionato si an
nuncia come quella della 
grande svolta per alcune 
squadre. Prima di tutto pei 
Roma e Juventus, poi per 
Verona e Milan, quindi per 
Bologna e Napoli e mattia
moci pure Torino e Lazio. 
Più tranquille sembrano In
ter, Avellino e Fiorentina, n>a 
ncn è detto. Come solitamen
te facciamo dovremmo odes 
so passare al dettaglio. Visto 
però che sabato ncn uscire
mo e che quindi 11 commento 
subisce un anticipo, faremo 
Un discorso diverso 

Mancano ancora dicianno
ve giornate al termine del 
campionato. I giochi sono 
tuttora aperti. I rossoneri del 
Milan sono tornati solitari 
in vetta alla classifica, m.i 
non sembrano ancora poter
si rivestire del ruolo di «squa
dra guida». E non affermia
mo ciò per disistima ver-.o 
Liedholm del quale, anzi, nu
triamo una sincera ammira
zione sia per le sue capacità 
tecniche che umane. Il fatto 
è che sono sette anni chi il 
calcio meneghino ha perso la 
supremazia nei riguardi ai 
quello piemontese. Forse la 
trasferta di domenica a Ve
rona potrà chiarire qualche 
altro dubbio, anche parche 
c'è chi ricorda a mo* di avver
timento quel 3-5 subito che co
stò lo scudetto al rossoneri. E' 
Indiscutibile, comunque, che 
l'innesto dei giovani abbin 
giovato alla dinamica del gio
co del Milan. La cosa che for
se non e ancora riuscita In 
pieno, sembra essere "a mi
gliore utilizzazione di Novel
lino. Si sostiene che *1 « bra
siliano » soffre ancora dì no 
stalgia. 11 che ncn stupisce. 
Una cosa è 11 sano e tran
quillo tran tran della provin
cia. un'altra 11 caos della 
grande città. 

L'incontro di Verona e per
ciò molto delicato, soprattut
to sotto il profilo psicologo. 
Se il Milan riuscisse a supe
rare questo scoglio, e ccn-
temporaneamente si tives-se, 
perlomeno, il pareggio della 
Juve ecco, allora sì che si 
potrebbe avere una Drima 
schiarita. 

La Roma è sui carboni ar
denti. è con il cuore in gola. 
Non abbiamo alcuna intenzio
ne di tracciare bilanci o di 
fare conti anzitempo. Ma non 
possiamo certamente tacere 
come la situazione si stia fa
cendo più che preoccupante. 
Anzalone, quando tutto sem
brava ormai fatto per 11 pas
saggio di consegne al gruppo 
capeggiato da Genghinl, ebbe 
una « iniezione » di entusia
smo e. di conseguenza, di sol
di. Da parte di chi? — si 
chiesero i tifosi. Risposta ri
masta finora inevasa. !n 
quanto 11 presidente sa benis
simo che avrebbe creato pro
blemi non indifferenti ai suoi 
«finanziatori». Vennero cosi 
gli acquisti di Pruzzo e Spi
nosi. quando Glagnoni era in 
tournée in Canada roti la 
souadra. E chi avrebbe rifu 
tato 1 due? Ma Giagnonl. 
messo al corrente per telefo
no dell'operazione, chiese pv-
ranzie per il centroca npo. 
Gli si rispose che si sarrfhbe 
provveduto. La sua caccata 
ncn fu causata tanto iai ri
sultati grami della Roma, 
quanto perchè qualche « par 
tiziano frasaiolo » sosf enne 
tale cacciata molto prima. 
Adesso che nonostante '*av 
vento di Valcareggi e Bravi 
(ma Recami che fine *ia fat
to?), le cose non sono cam
biate di molto. 11 « T a r s i a 
no frasaiolo» tenta di c'ur
lare nel manico. La verità è 
che questa Roma (oppure sa
rebbe meelio sostenere que
sto presidente?) ha disam> 
rato Di Bartolomei Ed ades
so ncn vorremmo che acca
desse la stessa cosa per Roc
ca, Il quale ieri si è auto
escluso per il difficile ;r»v 
fronto di domenica centro ìa 
Juventus Noi non vozllamo 
croclfiegere nessuno, anzi so
steniamo che bieocna str'n-
eersi intorno alla squadra 
Ma fossimo nel presidente 
riallrrosso useremmo il dono 
della mrola per miglior cau
sa. Rocca, quindi, ncn gio

cherà e al suo posto rientre
rà Peccenini, mentre anche 
Beni è in dubbio e il candi
dato a sostituirlo è De Na
dai. L'aria che tira in casa 
giallorossa non è chiaramen
te distesa. Ieri, prima dell'ai-
lenamento alle Capannelle, i 
clubs Indipendenti hanno di
stribuito manifestini di pro
testa centro Anzalone. 

Ed eccoci alla Lazio cui il 
calendario ha assegnato par
tite di fuoco fino al termine 
del girone d'andata: Torino, 
Napoli, Perugia e Milan. Po? 
Lovatl e 1 suoi sarà più che 
un esame. 

g. a. 

totocalcio 

Atalanta-Florentlna x 
Avellino-Ascoli 1 x 
Bologna-Napoli 1 x 2 
Inter-Vicenza 1 
Perugia-Catanzaro 1 
RomaJuventu» x 2 
Torino-Lazio 1 
VeronaMllan 2 
Genoa-Monza 1 x 
PalermoFoggla 1 x 
Sambened.-Varese 1 x 2 
Salernitana-Pisa x 
Montevarchi-Montscat. 1 

totip 

Dopo il verdetto « casalingo » di Brescia 

Vezzoli, rimasto 
«europeo», lasci 

perdere il «mondiale» 
Arguello e Serrano appaiono fuori della sua portata 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 2 
2 X 
1 2 
2 1 
1 X 
X 1 
X 1 
1 X 
1 2 
2 1 

Nel « parallelo » d i Madonna di Campiglio 

Solito «show» di Stenmark 
davanti a Bernardi e Troyer 

Quattro azzurri nei primi otto confermano che l'Italia 
è squadra compatta, che... però non riesce a vincere 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— E' difficile capire che è 
arrabbiato perché sorride co
me un bambino che sta sfa
sciando il gioco prediletto. 
Ma che è arrabbiato se ne 
accorgono gli avversari, sba
ragliati con tanta rapidità 
che nemmeno il tabellone 
elettronico gli tiene dietro. 
Ingmar Stenmark aveva giu
rato che mai più avrebbe 
preso parte a uno slalom pa
rallelo in Italia. A San Vir
gilio di Marebbe, infatti, lo 
costrinsero a ripetere una 
prova che aveva già vinto. 
E per uno come lui, talmente 
onesto da concedere perfino 
giustificazioni ai suoi nemi
ci (e cioè ai manipolatori 
della coppa del mondo che 
lo vogliono sconfitto a tutti 
1 costi), che si giochi sulla 
fatica degli altri è sciocco, 
crudele, inutile, e sopratutto 
imperdonabile. 

Ma In questo Inverno più 
verde che bianco dove la 
neve più che un fatto natu
rale è un miracolo, bisogna 
sfruttare tutte le occasioni. 
E il « parallelo » di Madonna 
di Campiglio era l'occasione 
di fare un po' di sci e di 
vendicarsi del ruzzolone di 
martedì, detto e fatto: « In
go » ci ha ripensato, si è 
messo gli sci e ha dato una 
lezione esemplare. Negli ot
tavi di finale ha dovuto ripe
tere una prova perché non si 
era accorto di essere partito 
in antìcipo. E il povero au
striaco Leonhard Stock, nel
la ripetizione, ha subito un 
ritardo di mezza pista. In 
finale — e ricordiamo che 
la gara di ieri valeva solo per 
la coppa delle nazioni — lo 
svedese ha travolto l'ottimo 
Mauro Bernardi, capofila di 
una squadra italiana capace 
di mettere quattro atleti nel 
primi otto. 

Piero Gros è stato sconfit
to dallo jugoslavo Bojan Kri-
zaj confermando che gli man
ca almeno la volontà di ri
trovarsi. Gustavo Thocni ha 
preferito scappare in Val-
gardena e far le prove della 
discesa libera di sabato. Gu
stavo si è accorto che In « 11-

SCI: VARIAZIONI 
ALLA TELEVISIONE 

ROMA — La discesa libera ma
schile sari trasmessa sabato 16, in 
Eurovisione da Selva dì Val Gar
dena dalle 12,25 alle 13. Sulla 
RETE DUE della televisione, an
ziché sulla RETE UNO. Una sintesi 
andrà in onda sempre sulla RETE 
DUE anziché sulla RETE UNO dal
la 16.40 alla 17. 

STENMARK nel corso della sua vittoriosa discesa 

bera » non c'è. non ha allena
mento. forse nemmeno la vo
glia. Ma se vuol far punti 
nelle combinate di Kitzbuhel, 
Wengen e Garmisch bisogne
rà che faccia qualcosa di più 
del poco che ha fatto a 
Schladming. 

A Madonna di Campiglio 
si stanno giocando giochi im
portanti. Dopo le aspre pole
miche per il sopruso che ha 
tolto a Cervinia Io slalom gi
gante femminile di coppa del 
Mondo, la FISI (Federscl 
italiana) ha deciso di pro
porre alla FIS (Federscl 
internazionale) nuovi mec
canismi per le eventuali sosti
tuzioni di gare di coppa. Fi
nora a decidere era un comi
tato ristretto che si trasfor
mava all'occorrenza da or
ganismo puramente organiz
zativo. quale dovrebbe esse
re. in organismo politico. La 
propasta è che a decidere sia 
la FIS. per evitare 1 sopru
si tipo Cervinia e le farse ti
po Schladming. 

Intanto è stato confermato 
che a Cortina non ci saran
no gare. La discesa, che a-
vrebbe dovuto avervi luogo 
mercoledì 20. sarà anticipata 
a causa della mancanza di 
neve nella parte alta del!a 
pista. 

Le prime prove sul traccia

to della « Sasslongh » hanno 
ribadito la straordinaria con
dizione del canadese Ken 
Read, nettamente il più ra
pido di tutti. Gustavo Thoe-
ni si è limitato ad una salu
tare passeggiata per prender 
confidenza con la difficile pi
sta che peraltro conosce as 
sai bene, mentre Herbert 
Plank — dominatore incon 
trastato l'anno scorso — sta 
cercando la linea ideale per 
venire giù più in fretta che 
sia possibile. 

Per tornare al o parallelo » 
di ieri, si può dire ancora 
una volta che gli azzurri han
no una squadra formidabile 
che non sa vincere. Ieri Sten
mark non si è concesso li
cenze e per Mauro Bernardi 
non c'è stato scampo. Ma il 
ragazzo, ingrugnito a Schlad
ming e allo Stelvio. stavolta 
sorrideva. E imparare la le
zione del sorriso vuole dire 
che sì è sulla buona strada 
per imparare quella della vit
toria. 

Remo Musumeci 
CLASSIFICA SLALOM PARAL

LELO — 1) Stenmark (Sve.) pun
ti 25; 2) Bernardi ( l t . ) 20: 3) 
Troier ( l t . ) 15; 4 ) Neureuther 
(RFT) 1 1 ; 5) Krizal (Jug.) 8; 
6 ) Eira (Aus.) 6; 7) David ( l t . ) 
4: 8) Mallr ( l t . ) 3; 9) Donnei 
(Svi.) 2; 10) Bschleda (Poi.) 1 . 

La mano pietosa dello sviz
zero Marty. arbitro e giudice 
unico a Brescia, ha salvato 
Natale Vezzoli che in tal 
modo è rimasto campione 
d'Europa dei leggerl-Juniors. 
Quello di mercoledì notte. 
nel Palazzetto dell'EIB, è sta
to di nuovo un verdetto casa
lingo Al termine delle 12 
riprese di sconsolante me
diocrità c'era, difatti, un pie 
colo vincitore nel rrance.se 
Charles Juretti che avrebbe 
ricevuto il verdetto nella sua 
Valence come in qualsiasi 
altro posto fuori dall'Italia 
Più alto e atletico più mobi
le e ben abile del rivale. Ju 
retti con un paio di piacevoli 
colpi a sua disposizione ha 
fatto capire d'essere almeno 
un « boxeur ». Purtroppo è 
talmente sfuggente ed attac
caticcio, così privo di in
traprendenza e di determina
zione, da non meritare un ti
tolo europeo sia pure poco 
importante come anello delle 
130 libbre. Magari Natale Vez
zoli. che è tutto meno che un 
pugile, finirà per perdere la 
sua «cintura » nella lontana 
Papete. isola di Tahiti, se 
davvero deciderà di recarsi 
in Polinesia per raccogliere i 
25 milioni di lire che gli of
frirebbero gli organizzatori di 
laggiù per battersi, trofeo in 
palio, con 11 locale Maurice 
Apeang considerato uno del 
migliori pesi piuma di Fran
cia. Certo è che il Vezzoli 
visto nella rivincita con Ju
retti fa pena, essendo disor
dinato e scoordinato nei mo
vimenti. impreciso nelle lar
ghe sventole troppo da lon
tano, confuso nelle idee e 
persino ottuso nella sua rab
biosa aggressività. 

Pare, inoltre, che gli faccia 
ormai difetto il suo leggen
dario vigore: forse sono gli 
anni, 28 suonati, che pesano 
o magari la fatica per rien
trare nei confini dei legge-
ri-juniors. una divisione che 
venne creata a New York 
City nel 1921 per l'oriundo 
Johnny Dundee, alias Giu
seppe Carrora. insomma per 
gli ometti di 130 libre che 
fanno kg. 58.967. L'unico alibi 
per Natale Vezzoli rimane 
quello di essere rimasto feri
to all'arcata sopraccigliare si
nistra durante l'8 assalto tan
to che il dottor Pimpinelll, 
medico di servizio, dovette 
tenerlo sotto controllo sino 
alla fine. Il combattimento 
europeo di Brescia svoltosi 
davanti ad una folla scarsa, 
non è stato un buon affare 
per Scuri. Fusetti e Vignati 
di « Milano Boxe ». neppure 
un buon spettacolo per i pa
ganti come per gli utenti te
levisivi. L'attuale moda di 
presentare campionati nazio
nali ed internazionali con gli 
sfidanti scelti da impresari e 
managers si rivela negativa, 
soprattutto nel nostro paese. 
Aggiungiamo inoltre che un 
campionato europeo sulla rot
ta delle 12 riprese sembra mu
tuato. Salvatori a farita in 
corner. Natale Vezzoli non do
vrebbe più pensare al titolo 
mondiale. Sarebbe un pessimo 
affare per Gianni Scuri, una 
catastrofe per il « figther » 
bresciano. Il portoricano 
Samuel Serrano campione 
mondiale per la WBA e Ale-
xis Arguello del Nicaragua ti 
tolare della ci cintura » WBC. 
sono ben fuori dalla sua por
tata E' vero che di recente 
nel a Garden » di New York. 
davanti a 11.875 spettatori 
che avevano pagato 166.032 
dollari. Aiexis Arguello venne 
battuto oer verdetto da Vii-
lomar Femandez della Re
pubblica Domenicana, ma 
non bisogna dimenticare che 
il vincitore è un giovane ta
lento. oltre che superiore nel 
peso 

Difattl Villomar Femandez 
merita un posto di rilievo 
nella classifica mondiale dei 
leggeri magari alle spalle di 
Roberto Duran che attual
mente ha invaso la categoria 
dei welters Oltre a Vezzoli 
abbiamo altri due campioni 
d'Europa. Franco Udella (pe
si mosca) e Aldo Traverso 
(mediomassimi) ma entrambi 
sono anziani, oltre la trenti
na Il sardo Udella spera di 
chiudere la sua gloriosa car-

Assemblea 
dei cacciatori 
a Castelverde 

ROMA — Ortantnata dai Or-
cali ARCICACCIA della V I I a 
V i l i arcoacridona. ejaaata aara 
alta afa 20,30 Mila seda dal 
Comitato di ««artiere di Ca-
atatiaida («la Santa Maria « 
tarata 2 ) . ai terra «n'aaaaaa-
Kaa aaeita ai cacciateci di 
tana la Aaaociarioai par aofla-
atlaro vai pHi atadeo lalei sente) 
«alla Reato* Lari* In ordine 
al dafiarrhro edooJisaeata no» 
Caaailatl provinciali dalla cac
ata, par la lUtiattarailewa dal 
pan Ilaria a per l'appieietiene 
«Mta tasta tallonale eraanka 
«alta «anta. AOTaWattaa aorta-
esperà Esteri** Montino, Vtaa-
ee saldante della ComatiasJone 
aajtkollaia • ramata «alta Re-

II 24 ottobre, con la pub
blicazione sulla Gazzetta Uf
ficiale del acereto di sciogli
mento dell'Emi e di altri 21 
Enti mutili, ti è giunti ad 
una tappa decisiva della lun
ga battaglia che l'assoctazio-
nismo democratico ha con
dotto per ti superamento del
l'associazionismo dt Stato, 
negatore nei fatti del diritto 
costituzionale che prescrive 
la parità di fronte allo Stato 

I
aei cittadini 

L'Enal è dunque sciolto, 
ed entro il 31 marzo 1979 

< dovrà estere definitivamente 
liquidato, con il passaggio al
le Regioni di tutti i suoi beni 
patrimoniali. 

La fine dell'Enal rende oggi 
estremamente urgente una 
legge nazionale che integri i 
principi enunciati dal Dpr 616 
applicativo della legge 382 e 
che regoli in maniera organi
ca l'intervento delle istituzio
ni nei confronti del Ubero 
associazionismo culturale ri
creativo e sportivo, comprese 
le Federazioni ex-Enal. Il ri
schio è quello di disperdere 
buona parte di questo patri
monio sociale. 

L'associazionismo democra
tico si è già espresso in 
questo senso in un Convegno 
indetto lo scorto luglio a 
Rami dall'Arci-Adi Endas. 
che ha raccolto consensi e 
disponibilità nei partiti, nelle 
altre forze associative com
prese alcune Federazioni e 
x-Enal 

Dopo io scioglimento dell'ENAL 

L'U.I.S.P. propone 
Federazioni unitarie 

La legislazione dovrà garantire il pluralismo associativo 

A queste, ultime si chiede 
di partecipare attivamente al
la definizione di un nuovo 
rapporto fra Stato e associa
zionismo. 

L'abolizione dell'Enal Ube
ra queste forze associative 
dalla cappa della « tutela » 
starale e le pone allo stesso 
livello delle altre rendendole 
co-protagoniste della battaglia 
per la riforma democratica 
delle istituzioni culturali e 
sportive. 

In questo quadro si inse
riscono le proposte che 
l'Uisp, organizzazione sporti
va dell'Arci, ha formulato nei 
confronti delle Federazioni 
sportive ex-Enal e di tutte le 
forze sportive, compreso il 
Coni e le sue Federazioni. La 
riforma sportiva, per la qua
le quattro progetti di legge, 
dei tre maggiori partiti 
(PciPsi-Dc), sono depositati 
in Parlamento, non può pre

scindere da meccanismi che 
salvaguni dina m maniera 
precisa l'esistenza, anche in 
campo sportivo, del plura
lismo associativo, garante 
delle libere scelte ideali e 
culturali di tutti i cittadini 
Da questa imprescindibile e-
sigenza democratica l'Uisp ha 
fatto scaturire la sua propo
sta di Federazioni Unitarie 
che siano rappresentative di 
tutte le società sportive ed 
atleti che vogliono farvi par
te, indipendentemente dalla 
loro adesione ideale e cultu
rale o quella associativa e 
senta sottoporli a doppi tes
seramenti è costi. Forme di 
doppio regime associativo 
sono ancora vigenti nello 
sport: da una parte il Coni e 
le sue Federazioni tutelate « 
protette dalla legge del 942 e 
dall'altra le associazioni di 
promozione sportiva, misco
nosciute dallo Stato e il cui 

tesseramento non viene rico
nosciuto dall'Ente di Stato 
Coni, discriminando cosi una 
parte ampia di cittadini. 

Le • Federazioni unitane 
provate diXTUisp non solo e-
liminano questa anacropnisti-
ca situazione, ma favoriscono 
anche la piena valorizzazione 
di tutte le forze sportive o-
peranti nel Paese, di tutte le 
risorse economiche, struttu
rali e umane utilizzabili per 
la diffusione di massa della 
pratica sportiva. 

In questa ottica e con 
queste prospettive VUisp già 
collabora con alcune Federa
zioni ex-Enal e Coni ed in
tende approfondire ed esten
dere le intese unitarie. Lo 
scopo principale è quello di 
valorizzare al massimo il 
contributo che queste forze 
possono dare al rinnovamen
to del Paese. 

Per le Federazioni tx-Enel, 

prendono atto delle difficoltà 
economiche e strutturali m 
cui vengono a trovarsi, dopo 
lo scioglimento dell'ente e 
senza porre vincoli o condi
zioni (se non quelli dt conti 
nuare la collaborazione), 
l'Uisp ha messo a disposizu> 
ne ancne le sue sedi e le sue 
strutture organizzative rite
nendo cosi di contribuire in 
marnerà concreta alla so 
prawivenza di questo impor
tante patrimonio associativo 

E" di questi giorni la noti
zia ufficiale di un incanirò 
« rtservato » di Palmitessa, 
Presidente deWex-Enal. con 
Carrara, Prendente del Coni, 
per Vassorbtmento di tutto 
l'Associazionismo ex-Enal nel 
Coni. Una soluzione dt questo 
genere quanto corrisponde 
agli interessi delie società 
sportive ex-Enal? Di fatto st 
tratterebbe di una ulteriore e-
stenswne e gonfiamento del 
Coni su attività sportive non 
coerenti con la sua funzione 
olimpica e che non garanti 
rebbe lo sviluppo del plura
lismo associativo. Comunque. 
sia, decisioni di questa natu
ra, non possono vedere pro
tagonisti uomini che attual
mente rappresentano esclusi 
vomente se stessi, come ron. 
Palmitessa, ma le società 
sportive e i dirigenti libera
mente eletti dalle stesse. 

Sebastiano Izzo 

» 

Se il Bologna 

perde, «salta 

Pesaola 
BOLOGNA — Fra I risultati 
che non arrivano, le polemiche 
e le tensioni il Bologna lancia 
« l'operazione distensione a, al
meno fino a domenica. Poi dal
l'esito di Bolotna-Napoli si de
cideranno la sorti dell'allenato
re, il « trattamento > dei gio
catori, ecc. 

Intanto nar «vesta treaua 
fari mattina c'era tatto lo stato 
meejaiore del Bologna al ve
lodromo: c'erano Conti, Monta
nari, Pesaola a altri personaggi 
della • corta ». Tutti rugiadosi 
con la stampa per cercare di 
chiarire alcune faccendoofe. Ec
co Pesaola che vuole precisare 
con il giornalista col quale a-
veva polemizzato il giorno prima 
alcuni 

fermava ieri Conti, è stato det
to ai rossoblu di non fare po
lemiche perché non è il mo
mento di aggiungere alla intri
cata situazione altri momenti di 
tensione. Si vuole, insamma, 
ricreare una tregua a tutti gfl 
affarti per qualche giorno, poi 
Bntagaa Napoli deciderà: 1) se 
il Bologna vinca non si cambia 
niente; 2 ) ee pareggia, bisogna 
radere coma quei risultato ma
tura, tuttavia in linea di mas
sima novità particolari non do
vi abbaia succedere; 3) sa il 
Bologna la busca Pesaola ha 
mortissime probabilità di va
nirà fiqaidato a il eoo sostitu
ta aar* Marino 

riera tentanto l'avventura 
mondiale contro il messicano 
Miguel Canto, campione delle 
112 libbre per 11 WBC mentre 
il ligure Traversare In feb 
braio. a Rotterdam, concede 
rà la rivincita a Rudi Koop 
mans attratto da una « bor 
sa » di una ventina di milioni 
di lire Dopo la sua vicenda 
a Philadelphia contro Mike 
Rossman. finita onorevolmen
te sia pure senza fortuna. 
Traversaro sembra più vivace 
e vitale di prima, più fidu
cioso e sicuro di sé Contro 
Koopmans sarà dura e. forse, 
ancora più contro un futuro 
possibile sfidante chiamato 
Hocine Tafer. attuale cam
pione di Francia dei medio
massimi nato a Costantina, 
Algeria, il 16 marzo l'J55. al
to, snello, elegante. Hocine 

# VEZZOLI sanguinante al
l'arcata sopraccigliare, men
tre viene letto il verdetto 

Tafer è stato un'interessante 
dilettante come è un profes
sionista da seguire con atten
zione I suoi tifosi sperano di 
vederlo opposto a Traversa-
rio nei « Palais des sports » 
di Grenoble, presto o tardi. 

Giuseppe Signori 

Rispettivamente per l'europeo Formula 2 e turismo 

Giacomelli e Grano 
premiati a Parigi 

Sabato saranno a Roma, dove li riceverà Andreotti 

VERONA — Intenso week
end per Bruno Giacomelli 
campione europeo di formu
la 2 e Umberto Grano vin
citore del campionato d'Eu
ropa conduttori vetture tu
rismo. I due piloti della BMW 
saranno premiati oggi a Pa
rigi dal massimi responsabi
li della Commissione sporti
va internazionale, assieme ai 
campioni del volante 1978. 

Il ventiseieone bresciano 
Bruno Giacomelli, primo ita
liano a conseguire 11 titolo 
nell'impegnativo campionato 
di formula 2. sì è imposto 
quest'anno in 8 delle 12 pro
ve in programma al volante 
di una March spinta dall'af
fidabile motore BMW 2000 ce. 
che lo ha egregiamente as
secondato su tutte le piste. 

Umberto Grano, veneziano. 
trentotto anni, al volante di 
una veloce e robusta 3.0 CSL 
ha colto il successo in 6 del
le 12 selettive competizioni 
di durata valevoli per il cam
pionato europeo. L exploit di 
Grano, considerato uno dei 
migliori conduttori di vettu
re a ruote coperte, ha per
messo alla marca di Monaco 
di assicurarsi anche il titolo 
continentale di categoria ri
servato alle case costruttrici. 

Subito dopo la premiazio
ne di Parigi I due campioni 
della BMW si recheranno a 
Roma dove saranno ricevuti 
pcciptiip I Ì pimn'onl italiani 
1978. dal presidente del Con
siglio Giulio Andreotti. L'in

contro con i migliori condut
tori dell'anno avverrà sabato 
nei saloni di Palazzo Chigi 
alla presenza del rappresen
tami dell' Automobile Club 
d'Italia. 

Automobilismo 
sportivo: domani 

e domenica 
congresso a Roma 

ROMA — Domani a domenica, 
indetto dalla Commissione spor
tiva automobilistica italiana 
(CSAI), si svolgerà a Roma 
(Hotel Excelsior) il Congresso 
dello sport automobilistico. E* 
il primo che si tiene da quando 
la CSAI è divenuta organismo 
elettivo (l'ultimo si tenne a 
Mantova nel 1973) . Ouesta oc
casione servirà alla CSAI per 
verificare la linea programma
tica definita dal Consiglio Spor
tivo Nazionale e la regolamen
tazione dell'attività 1979. 

Le regote sportive dell'auto
mobilismo — lo hanno dimo
strato innumerevoli episodi ad 
ogni livello, dalla Formula 1 
alle turismo gruppo 1 — sene 
alquanto aleatorie e discuterne 
per aggiornarle e renderle con
facenti à quanto mai necessa
rio. 

Nella serata di sabato saran
no premiati i campioni d'Italia, 
con Bruno Giacomelli, campio
ne assoluto, in prima fila. 

sporlflash-sportflash-^porlflash-sporiflash 

• ATLETICA — La Fidai ha sta
bilito che i campionati assoluti 
di corsa campestre si svolgeranno 
a Firenze 1*1 T marzo. 
• PALLACANESTRO — Seconda 
vittoria dell'Italia al torneo - Sha-
pe > fra squadre militari. Oli az
zurri, dopo la Francia, hanno inlat
ti battuto l'Olanda per 98-40. 
• IPPICA — Dodici cavalli alla 
partenza dell'odierno premio Ca
bala, che si disputa ad> Agnano e 
che è valevole quale corsa Tris del
la settimana. 

B) TENNIS — Dopo due successi, 
l'Italia ha dovuto cedere di misura 
alla forte rappresentanza Usa alla 
Sunshine Cup in corso di svolgi
mento a Miami Beach. L'unico pun
to per gli azzurri e stato ottenuto 
da Claudio Panatta. 
• GIOCHI ASIATICI — Giappone 
e Cina continuano a lar man bassa 
di medaglie d'oro al Giochi Asiati
ci. Da segnalare l ' I .88 della cinese 
Li Shao Huu nel salto in alto. 
Vittorie cinesi anche nel disco a 
nel giavellotto maschile. 

<£> 
Dove c'è n pino 

c'éHlwbuwvkino. 
Il pino è la Despar. Lo trovi in 

oltre 3000 negozi e supermercati in 
tutta Italia. 

Ognuno di essi è una realtà 
locale, ha un sapore "del posto". Ma 
in ognuno di essi trovi lo stesso stile 
di servire il consumatore: è lo stile 
dell'associato Despar. 

Questo professionista della di
stribuzione vive nello scambio con
tinuo di esperienze e di idee con 
altri colleghi in Italia e in tutta Euro
pa. È un esperto di economia do
mestica che sa rendere più conve
niente, più umana e piacevole la tua 
spesa qui, nel tuo quartiere. 

Vuole essere - e lo è - il miglio
re nel vicinato, migliore nella quali
tà, nel servizio, nell'assortimento 
dei prodotti ed anche nei prezzi. 

• liptllMICllì 

PARfO 
•te. 
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